
Laboratorio legge 47

Comprensione del testo 
Testi e linguaggi fra capire e far capire

Presentazioni (in forma ludica) e brevi osservazioni sull’organizzazione del laboratorio)  conseguenti al fatto che eccezionalmente, faremo due lab. di due ore in successione anziché uno solo per un lasso di tempo più lungo. (7-8 min.)

Il nostro laboratorio: La comprensione. Testi e linguaggi fra capire e far capire.

Brainstorming: idee volanti su temi e procedure (5-7 min.)
Lettura e comprensione  

Testo scelto:  ..” , articolo tratto da Repubblica, venerdì 3 ottobre 2008
Fase 1: prelettura e raccolta di idee (brain storming) (5 min.)
dopo la lettura del titolo e del sottotitolo
Che cosa mi aspetto, a partire dal titolo e dalla struttura del testo? Quali aspetti osservare, quali gli interrogativi da porre al testo prima e per una prima comprensione globale?  
Il testo presenta una parte scritta in linguaggio verbale, una foto, due tabelle. 
Fase 2: lettura del testo (15 minuti)
Consegna: leggere da lettore adulto e fare osservazioni sulle strategie messe in atto (si chiede ai corsisti di pronunciarsi, osservando le operazioni mentali e linguistiche messe in atto nel processo di comprensione). Ci si ricollega al lavoro fatto nel primo laboratorio, sottolineando il senso che vogliamo dare a questo approccio ed esplicitando il riferimento agli studi di Lumbelli (di cui si darà, alla fine del lab., un saggio in fotocopia ….. )
a) Comprensione globale: osservazione dell’oggetto testo nella sua globalità e nelle sue articolazioni (relazione fra parte in linguaggio verbale e parte in linguaggio grafico, fotografico ecc)           (5 min.)
Es.: Da quale prospettiva si porrà l’autore dell’articolo? Offrirà dati specifici, evidenziando anche nodi critici  o si terrà un po’ a galla riproponendo considerazioni general-generiche? Farà un’analisi documentata? ci proporrà qualche intervista? C’è una tesi esplicita, argomentata  oppure l’esposizione di una serie di dati? 
b) esplorazione del testo più in dettaglio e socializzazione con brainstorming su post-it          (10 min.)

(piuttosto veloce, considerato che già hanno fatto l’esperienza nel primo laboratorio)
Punti su cui interrogarsi (a titolo esemplificativo, come promemoria per noi):

· Come procede il testo: progressione tematica, ordine; Presupposizioni e inferenze
· Nodi di incomprensione

· Inferenze richieste

· coesione e coerenza (sia interna sia con la situazione)

· Coerenza della parte verbale del testo con la parte iconografica (funzionalità di quest’ultima)
· Consapevolezza delle difficoltà incontrate

· Altro 

mappatura e rilancio (10 min.)
 es. divisione delle idee espresse su post-it per tema, per nodi critici, proposte ecc.  (ciascuno dirà brevemente la sua, chi conduce interverrà per coordinare ma anche per orientare e integrare) 
Fase 3: facciamo il punto (10 minuti)
Chi coordina riprende i punti emersi, evidenziando punti significativi, valorizzando proposte, individuando nodi e problemi , eventualmente integrando con un proprio contributo

Un testo da leggere e capire:  quale approccio didattico?
Lettura silenziosa del testo in fotocopia (cfr. file sintesi incontro RP1)
Consegna (orale): fare ipotesi di utilizzo didattico, avendo come focus la comprensione  
(20 minuti)

Richiesta di una breve consegna su post-it 
Individuare, mettendosi nei panni dei ragazzi 

a) quali difficoltà prevedono che gli alunni incontreranno

b) quali strategie pensano di attivare, quali indicazioni per facilitare la comprensione da parte dei ragazzi 
abbiamo pensato a un lavoro su come orientare i ragazzi alla lettura per facilitare una piena comprensione del testo, tanto più che si tratta di un testo scientifico e dunque è fondamentale la precisione nel ricostruirne i messaggi . Questa riflessione può essere fatta in piccoli gruppi, che raccolgono le loro osservazioni su post-it (oppure anche in modo corale, ma al nostro interno prevale la prima ipotesi, meno dispersiva e più utile per la produzione di una consegna).
Rilancio dei i punti emersi (10 minuti) cercando di enucleare gli aspetti significativi
e puntando a portare l'attenzione su alcuni (pochi) aspetti già evidenziati nella  prima parte del laboratorio:
         Consapevolezza delle difficoltà che gli alunni possono incontrare

         Come procede il testo (coesione e coerenza, ordine …vedi sopra)

         Coerenza con la parte iconografica 
         Presupposizioni, inferenze, impliciti  da sciogliere

N.B. qui il punto critico è il come: come aiutare gli alunni ad avere consapevolezza, come indirizzarli a osservare  il testo nella sua parte verbale nella sua interazione con quella iconica? come indirizzarli a sciogliere impliciti e inferenze? quali attività saranno utili? quale consegna? 
Presentazione  del lavoro didattico fatto nella classe di Rosanna F. sulla comprensione dei testi per lo studio.    Osservazioni e riflessioni nostre (una piccola relazione) (20 min.)
- Riflessioni  comuni, osservazioni conclusive e proposte  (10 min.)
- Consegna materiali (dossier di brevi testi, fotocopie ecc.) 
N.B. i tempi andranno calibrati a seconda delle situazioni, come in questo caso a Gonnosfanadiga
Abstract
La comprensione dei testi implica aspetti diversi che vanno molto oltre  la pura  tecnica della lettura: tocca infatti diversi livelli, (compreso quello emotivo), di conoscenza della realtà (enciclopedia personale)  e di abilità sul piano linguistico  e pragmatico. 

Il laboratorio si propone come luogo di confronto e di elaborazione di strategie capaci di aiutare a  “capire” gli alunni e le loro difficoltà di comprensione e di individuare opportuni percorsi per la lettura di testi diversi (diversi per tipo testuale, per forma o genere testuale, per argomento o disciplina). La prospettiva è quella di intervenire attivamente  sul processo di comprensione: “far capire” ai bambini e ai ragazzi come avvicinarsi ai testi, attivare strategie che favoriscano la consapevolezza delle proprie difficoltà, intervenire con opportuni strumenti per il loro superamento. Il  laboratorio sarà condotto con metodo interattivo (aprendosi anche alla possibilità di minisperimentazioni con le classi) e con particolare attenzione al rapporto fra lingua e linguaggi.

